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Ritrovati frammenti di ceramiche 

risalenti al 1300 a.C. 

Retrodatata 
dai «sassi» del 
Campidoglio 

l'origine 
di Roma 

Una scoperta che conferma le ipotesi degli 
ultimi anni - NelI'VIII secolo fiorivano gli 
scambi commerciali con le colonie greche 

ROMA — Neppure il più scre
ditato libro di testo per scuo
le elementari oserebbe affer
mare oggi al di là del rac 
conto leggendario elle viene 
sempre puntualmente riferi
to. che Roma fu fondata da 
Romolo e Remo, con la clas
sica disputa conclusasi assai 
male ' per l'ultimo. Eppure. 
sfatate da anni le leggende. 
le origini di quella che sa
rebbe divenuta la capitale di 
un enorme impero sono ri
maste avvolte nell'ombra, o 
affidate a suppos'zionL non 
confermate da ritrovlajienti 
archeologici. 

Numerpsi frammenti, di ce
ramica appenninica (risalen
te al j y v secolo a.C.) e di ce
ramica -euboica (proveniente 
dall'isola greca di Eubea che 
aveva fondato nell'VIII secolo 
a.C. la colonia di Epithekusa 
a Ischia e di Cuma sulla ter
raferma). rinvenuti sul Cam
pidoglio. hanno portato alcuni 
archeologi romani ad avanza
re nuove ipotesi sulla nasci
ta di Roma. Primo: sul Cam
pidoglio. generalmente consi
derato uno degli ultimi colli 
ad essere abitati, c'era una 
«frequentazione», come la de
finisce l'archeologo La Rocca 
della ripartizione del Comune 
di Roma, di pastori apparte
nenti alla cultura «appenni
nica». 

Secondo: Roma cominciò a 
svilupparsi in quanto forte di 
una favorevole posizione per 
i traffici che le colonie della 
Magna Grecia (l'Eubea ap

punto) intraprendevano con 1' 
Etruria. 

« 1 coloni dell'Eubca — 
spiega La Rocca — commer
ciavano in ferro con le popo
lazioni etru-iche dell'isola d' 
Elba e della Toscana. I viag
gi in mare erano troppo lun
ghi e rischiosi per le imbar
cazioni di quel tempo, cosic
ché, quel manipolo di pastori 
attestati sui colli nella val
le. "dél/.Tevere erano una "te
sta di-?ponte" obbligata ». 

A | lh affatica ti marinai gre-

foOTflifgi, carnejj'n» cambio 
riavevano prodotti 'finiti, va
si; . ceramiche. Il ' crearsi ,,di 
questo ' mercato stimolò più 
che" non avessero fatto i-traf
fici con gli Etruschi, anzi in 
concorrenza con essi, la na
scita di una città che, goden
do di una posizione geografi
ca invidiabile, superò in bre
ve tutte le altre. . > 

Questa l'ipotesi degli ar
cheologi «solo un'ipotesi» si 
affretta a precisare La Roc
ca «che qualsiasi ritrovamen
to archeologico può confer
mare o smentire in futuro». 
Per ora i frammenti ritrova
ti sotto il «Tabularium». l'ar
chivio di Stato della Roma 
repubblicana, ai piedi del qua
le si stava scavando una fos
sa per l'impianto di riscalda
mento nel palazzo senatorio 
(dove ha sede l'attuale co
mune di Roma) sono stati li
na piacevole, anche se pre
vedibile scoperta per la so
vrintendente Anna Mura Som-

mella e per il suo collega La 
Rocca. 

Già da anni nell'area sacra 
denominata di Sant'Omobono, 
dove sorgono i resti di due 
templi che erano stati sog
getti a numerosi rifacimenti 
in epoca romana erano venuti 
alla luce interessanti reper
ti. Come è noto gli antichi 
quando costruivano un edifi
cio recuperavano il recupera
bile, poi ricoprivano i vec
chi resti e su di essi innal
zavano la nuova costruzione. 

Tra i templi del VI 'e i ri
facimenti del TV è stata ri
trovata una «platea» di 30 mi
la* metri cubi di terreno da 
riporto nel quale furono rin

venuti ^ innumerevoli fram
menti di ceramiche euboiche 
e appenniniche. Da dove era 
stato scavato quel terriccio? 
Evidentemente sostenevano 
alcuni dal colle più vicino che 
nel caso in questione, doveva 
essere il Campidoglio. 

Puntualmente quando gli o-
perai hanno cominciato a bu
care sotto il Tabularium i 
«cocci» rivelatori sono venu
ti fuori. Appena intaccato lo 
strato archeologico, agli oc
chi degli scavatori sono ap
parsi una serie di canaletti e 
di pozzi che costituivano una 
sorta di rete fognaria. In un 
pozzo una sepoltura a <ca-
pannuccia » (con tegole spio
venti) di epoca quasi sicura
mente medievale. «Una tom
ba clandestina — spiega La 
Rocca — perché in quei se
coli era vietato deporre i 

morti all'interno della cinta 
muraria», poi un'infinità di 
frammenti di ceramiche risa
lente all'età del ferro e di 
buccheri (ceramica nera lu
cida), nonché pezzi di quel
la appenninica. Persino un re
perto di argilla sul quale era
no rimasti i segni dell'«in-
cannucciata » di uria capanna. 

Non fu quindi solo il Pa
latino che cullò la primitiva 
civiltà romana ma anche il 
Campidoglio e «un giorno so
no certo riusciremo a dimo
strare che persino l'Aventi
no aveva insediamenti di quel
l'epoca». I sette colli erano 
praticamente tutti abitati già 
molto prima die i greci ris'a-
llssero il fiume fino all'isola 
Tiberina, dove l'architettura 
geografica del territorio crea
va un porto naturale. E del 
resto l'ipotesi di villaggi di
versi, d'una sorta - di «città 
stellare» è stata portata avan
ti da diversi studiosi. Fu pro
prio l'apertura dei traffici 
con i mercantili greci che sti
molò la discesa degli abi
tanti nelle valli sottostanti dal 
Foro Boario e dal Foro ro
mano. In fondo anche se non 
da Romolo discendente del 
troiano Enea, è pur sempre 
da «greci erranti» che i popo
li delle colline trassero l'ele
mento catalizzatore per il lo
ro sviluppo. 

Matilde Passa 

NELLE FOTO: gli scavi sotto 
il Campidoglio, dove sono sta
ti trovati i frammenti. 

INSERZIONE A PAGAMENTO 

SOCIETÀ' MERIDIONALE FINANZIARIA S.p.A. 
Sede in NAPOLI • Via Roberto Bracco n. 20 

Capitale sociale L. 122.300.876.000 - Versalo L. 119.933.639.100 

Comunicato 
Si è riunito il 4 agosto 1977 a Roma il Consiglio di Ammini

strazione della SME - Società Meridionale Finanziaria. 
Il Consiglio ha preso atto delle dimissioni irrevocabili presen

tate dal Dott. Salvatore Guidotti dalla carica di consigliere, e 
quindi da quella di Presidente e di Amministratore Delegato del
la Società, e dal Dott. Armando Zanetti Polzi dalla carica di con
sigliere. 

Il Consiglio ha inoltre preso atto che il Dott. Francesco Paolo 
Guerra, nell'intento di consentire agli organi sociali la più ampia 
libertà nella riorganizzazione nel vertice della Finanziaria, ha mes
so a disposizione la propria carica di Direttore Generale. 

In relazione a quanto sopra il Consiglio ha provveduto a 
' cooptare, in sostituzione degli amministratori dimissionari, il Dott. 

Umberto Delle Fave e il Prof. Raffaele Picella. Al Dott. Delle 
Fave è quindi stata conferita la carica di Presidente della SME 
mentre al Prof. Picella sono state conferite quelle di Amministra
tore Delegato e dì Direttore Generale. 

Il Consiglio ha infine rivolto al Prof. Guidotti un sentito rin
graziamento per l'opera appassionata ed intelligente da lui svolta 

. al servizio della SME; ha formulato anche al Dott. Guerra espres
sioni di apprezzamento per la sensibilità dimostrata nel momento 
in cui si verifica un completo ricambio del vertice della Società di 
mettere a disposizione il Suo incarico e gli ha inviato i migliori au
guri di pieno successo per gli incarichi che egli andrà ad assu
mere nell'ambito del Gruppo IRI del quale è entrato a far parte. 

Eredi Voldoni 
contendono 

olla Svizzero 
capitali esportati 

MILANO — Il pretore della 
località svizzera di Mendri-
sio, Flavio Cornetta, ha ri
velato che il defunto profes
sor Pietro Valdoni aveva due 
conti numerati presso il Cre
dito Svizzero di Lugano, in
titolati « 5760 Piki » e • 213228 
Fotomodella ». E* stato co
stretto a farlo su richiesta 
degli eredi di Valdoni. Ma
rina. Lalla. Piergiorgio e 
Francesco Va'.doni 

Il Credito Svizzero, al pa
ri delle altre banche della 
Confederazione. non ha rite
nuto infatti conforme alla 
propria « etica professionale » 
ed ai suoi interessi mettersi 
d'accordo con gli eredi. 

Il pretore di Medrisio. nel 
tentativo di impedire questa 
appropriazione, ha emesso 
ora una ordinanza in base al
la quale un notaio di Chiasso 
delegato all'inventario dei 
beni del prof. Valdoni viene 
autorizzato a presentarsi al
la banca per esigere l'apertu-
ra dei conti e d* eventuali 
contenitori, costatarne il con
tenuto. stabilirne i destina
tari. 

Come gli italiani trascorrono le vacanze : Emilia Romagna 

SULLA SPIAGGIA PIÙ LUNGA 
Il litorale adriatico è affollato come sempre e sembra reggere al peso della crisi - Tra le ragioni i prezzi 
più contenuti e il mare più pulito grazie ai costosissimi depuratori - Quando Rimini diventa una metropoli 
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Dal nostro inviato 
RIMINI — Con un certo or
goglio fanno rilevare che qui 
i rapidi — non i rapidi qual
siasi, quelli che accumulano 
ore di ritardo, ma i lussuosi, 

.costasi e talvolta persino pun
tuali TEE — si fermano;poi 
«salteranno» Modena, Reggio 
Emilia, Parma, ma a Riminl 
si fermano, che non è nem-

r meno capoluogo. Naturale: 
dopo tutto questa — dalla 
metà di luglio alla metà di 
agosto — è se non la più 
grande certo una delle più 
grandi città italiane, non in 
termini di vastità, natural
mente. ma in numero di abi
tanti: in queste settimane 
supera il mezzo milione di 
presenti e poiché nello stesso 
tempo si verifica l'esodo da 
Milano, da Torino, da Bolo
gna, da Firenze, da Roma e 
così via. Rimini sale ai vertici 
italiani. E i TEE si fermano. 

Così si ama dire che que
sta è la capitale delle vacan
ze italiane: secondo i dati del-
TISTAT. l'anno scorso le 
presenze di turisti in tutta 
l'Emilia-Romagna hanno rag
giunto i 48 milioni (è noto, 
ma è meglio ricordarlo anco
ra una volta che si tratta di 
giorni di presenza, non di 
numero di turisti) e di questi 
48 milioni ben il 639ó si è 
registrato sulla riviera che va 
dai lidi ferraresi a Cattolica. 
Se poi si considera che que
ste presenze si concentrano 
nella quasi totalità nel perìo
do che va dalla seconda metà 
di giugno agli inizi di set
tembre, si capisce cos'è l'af
follamento di queste spiagge 
nel pieno della stagione delle 
vacanze. 

Questi dati sono — abbia
mo detto — della stagione 
scorsa: cosa sta succedendo 
quest'anno? A giudicare dal 
numero di corpi umani che 
si contano su questa lunghis
sima spiaggia che si estende. 
ripetiamo, dal Veneto alle 
Marche, si dovrebbe dire che 
non succede nulla: più gente 
di così è difficile supporre 
che ce ne possa stare. Sotto 
questo profilo, quindi, nulla 
di nuovo: potrebbe anche 
darsi che il .numero • delle' 
presenze, a fine stagione, su
peri anche quello dell'anno 
scorso: comunque non do
vrebbe restare' molto al di 
sotto. Invece qualche cosa 
succede: che si accorciano i 
periodi di permanenza, ma il 
saldo resta immutato in 
quanto aumenta il numero di 
coloro che arrivano sull'A
driatico. Per esemplificare: se 
la media di permanenza. 
l'anno scorso, era di dieci 
giorni, quest'anno è di cin
que, ma il totale non cambia 
perché arriva anche un al
tro che si ferma cinque gior
ni. sicché i giorni di presenza 
restano sempre di dieci. 

Al di là dello schematismo 
dell'esempio (le cifre sono 
arbitrarie) si potrebbe pen
sare che tutto sommato ci si 
trovi di fronte ad un dato 
negativo ed a uno positivo 
che si elidono: negativo che 
la crisi costringa gli italiani 
a ridurre i giorni di riposo; 
positivo che aumenti il nu
mero di coloro che sono in 
grado di andare in vacanza. 
sia pure per un periodo ri
dotto. In realtà non è così, il 
dato positivo ha dimensioni 
molto marginali: qui ìe pre-

j sen7e aumentano non perchè 
| siano di più gli italiani in 
I condizioni di andare in va

canza. ma perchè le spiagge 
emiliano-romagnole sono una 
sppcie dì potentissima pompa 
aspirante: risucchiano decine 
di migliaia di persone che in 
passato, in condizioni diver
se. andavano altrove, verso 
località più costose. Non è. 
quindi, una nuova leva di 
fruitori delle vacanze, ma u-
na specie di emigrazione di 
massa verso altri centri, che 
lascia immutate le cifre glo
bali. 

Perchè queste spiagge stia
no comportandosi come effi
cientissime idrovore è facile 
capire: la crisi c'è. ma qui la 
si fa pesare di meno: oggi fa 
riviera adriatica ricava un 
frutto — anche se magro e 
tutto sommato amaro — dal 
la politica di bassi prezzi 
praticata nell'ultimo quarto 
di secolo. Xon che questa sia 
un'isola felice, che ha visto 
solo all'orizzonte quella spe
cie di ciclone economico che 
ha investito il Paese: anche 
le coste adriatiche sono state 
colpite, ma le loro strutture 
erano meglio collaudate ed 
hanno resistito un poco Hi 
più. I prezzi, ad esempio. 
rispetto all'anno scorso sono 
aumentati circa del 15-20% 
(meno. cioè, del tasso di in
flazione. fanno notare all'A
zienda dì soggiorno di Rimi
ni). ma partendo da cifre as
sai più basse della media na
zionale. sicché un periodo di 
vacanze sulle coste' emilia
no-romagnole rimane sensi
bilmente meno costoso di un 
eguale periodo su quasi tutte 
le spiagge italiane. 

Poi c'è il ratto che qui il 
mare è pulito: non come si 
vorrebbe che fosse, ma alme
no in misura sufficiente a 
garantire che chi viene per 
fare t bagni di mare può fare 

i bagni di mare senza ri
schiare la salute. L'oreial ce
lebre depuratore di Rimini 

; (che avrà tra non molto ' il 
supporto di quello dei Lidi 
ferraresi) costa un miliardo 
e mezzo all'anno, ma alla 
lunga garantisce una sicurez
za che non ha prezzo. 

Sono elementi che possono 
spiegare come la riviera a-
driatica stia reggendo tutto 
sommato abbastanza bene al
le conseguenze della crisi sul
le vacanze degli italiani, ma 
— ripetiamo — questa non è 
una felice Sangrilà. fuori del 
tempo e degli urti; anche qui 
si avverte che qualche cosa 
non funziona come si vor
rebbe. Del fatto che le va
canze siano mediamente più 
brevi si è già detto, ma oc
corre aggiungere che sono 
anche più circospette: gli ita
liani si fermano di meno e 
spendono di meno, l tutti i, 
consumi al di fuori di quelli 
inevitabili (pensione, spiag
gia. ombrelloni e simili) 
sembrano spietatamente sa

crificati: le mangiate suggeri
te dalla cucina locale si dira
dano; alla serata ai tavolini 
del caffè si sostituisce il co
no gelato leccato passeggian
do «perchè camminare fa be
ne» come viene spiegato ai 
bambini: il night club, che 
pure qui ha prezzi più bassi 
della media nazionale, divie
ne un lusso insostenibile per 
i più e difatti quest'anno cir
ca un quarto di essi è rima
sto chiuso. 

A sentire la crisi, in altri 
termini, sono prima di tutto 
i locali pubblici e non è da 
dire che là dove rinunciano 
gli italiani sopravviene la 
domanda degli stranieri, av
vantaggiati dal cambio per 
quasi tutti favorevole. Intan
to perchè tradizionalmente — 
e non solo qui — il turista 
straniero non ama molto ti
rar fuori delle lire: un'antica 
propaganda — accentuata in 
questi anni — lo porta a dif
fidare degli italiani e quindi 
prima di spendere ci pensa 
molte volte; inoltre il tu

rista tedesco che arriva 
con le scatole di birra, quelle 
di carne e il pacchettino del 
sale se è un soggetto da vi
gnetta è anche una realtà 
abbastanza consueta, e non è 
solo questo: c'è da rilevare 
che anche gli stranieri che 
sono soliti trascorrere le va
canze sulle coste emilia
no romagnole appartengono 
in genere allo stesso ambien
te socio-economico degli ita
liani che si muovono verso la 
stessa destinazione: operai e 
piccolo borghesi. Anche loro, 
quindi, sentono di massima 
le conseguenze della crisi che 
colpisce praticamente tutti i 
paesi della Comunità Euro
pea ed anche loro sono sog
getti ad una serie di restri
zioni nell'esportazione della 
valuta: «sparagnine per co
stume diventano quindi addi
rittura tirchi per necessità. 
Potrebbero fare eccezione i 
tedeschi, ma loro — come 
abbiamo appena detto — so
no i meno propensi alla 
spensieratezza. 

Comunque, anche se una 
. felice somma di circostanze 
avesse convogliato verso 
queste spiagge solo stranieri 
danarosi e disposti ad una 
vita di dissipatezze, non è 
che il quadro generale ne sn-
rebbe sostanzialmente modi
ficato: perchè se è vero che 
qui si ha la più alta affluen
za di stranieri di tutte le 
spiagge italiane, è anche vero 
che gli stranieri costituiscono 
una minoranza: i dati del-
l'ISTAT che abbiamo riporta
to all'inizio e che parlano di 
48 milioni di presenze dicono 
anche che l'80ré di queste 
presenze era dato dagli ita
liani, le cui condizioni sono 
quindi quelle che determina
no le tinte del quadro, che 
rimane vivace perchè è co
munque un quadro di vacan
ze. ma che non è felice per
chè i colori si stemperano 
nel sacrificio, che rimane 
sempre tale anche se non ri
guarda l'indispensabile. 

Kino Marzullo 

APPELLO DI EX DEPORTATI E DI FAMILIARI DELLE VITTIME DEL NAZISMO 

«Non liberate Kappler e Reder» 
Dura polemica con la richiesta di grazia presentata dal deputato socialista Loris Fortuna 

ROMA — Quattromila firme 
ha già raccolto l'appello pro
mosso dall'Associazione na
zionale ex deportati politici 
(Aned) e dai familiari delle 
vittime delle Fosse • Ardea-
tine contro l'iniziativa presa 
dal deputato socialista Loris 
Fortuna per la concessione 
della grazia ai due responsa
bili delle rappresaglie nazi
ste di Roma e Marzabotto 
Herber Kappler e Walter Re
der. detenuti nelle carceri 
italiane. L'inaspettata sorti
ta dell'on. Fortuna è giun
ta poco più di sette mesi 
dopo le decisioni prese dalla 
magistratura militare italia-
na di annullare la conces
sione della libertà condizio
nale a Kappler e di respinge
re la richiesta di grazia di 
Reder da ottenere attraver
so l'apalicazione dell'art. 176 
del codice penale, lo stesso 
articolo cui fa riferimento il 

deputato socialista nella sua 
interpellanza al presidente 
del Consiglio e ai ministri 
d; Grazia e Giustìzia e degli 
Esteri. 

Nell'appello si fa rilevare 
« al deputato Fortuna e a 
tutti coloro i quali inviano 
istanze di grazia per i crimi
nali nazisti, catturati dalle 
forze alleate e consegnati al
la giustizia italiana affinché 
da essa autonomamente giu
dicati. che ì delitti di cui i 
suddetti criminali si sono 
macchiati non solo offendo
no nel più profondo del cuo
re ogni uomo degno di chia
marsi tale ma il solo pronun
ciare i nomi di Kappler e di 
Reder è imperituro sinonimo 
di feroce bestialità, di vago
ni piombati carichi di uomi
ni. donne e bambini, di for
ni crematori, di torture inu
mane, di ogni sorta di so
pruso fatto con la forza del

le armi. D'altra parte nelle 
due sentenze con cui il 12 
dicembre 1976 il Tribunale 
supremo militare annullava 
la concessione della libertà 
condizionale a Kappler e re
spingeva quella di grazia 
fatta da Reder è ampiamen
te dimostrata l'inapplicabili
tà dell'art. 176 del codice pe
nale per 1 due criminali in 
oggetto per la loro liberazio
ne condizionale, figuriamoci 
se la stessa legge dovrebbe 
essere alla base di una even
tuale concessione di grazia ». 

I promotori dell'appello ri
cordano poi all'on. Fortuna 
l'intervento fatto alla Came
ra a nome del gruppo dei 
deputati socialisti da Paolo 
Vittòrelll su questa vicenda 
il 16 novembre del 1976 du
rante il quale affermò te
stualmente - a • proposito di 
Kappler che «la grazia del 
popolo italiano egli l'ha già 

avuta quando gli è stata la
sciata la vita ». Il deputato 
socialista rilevò inoltre che 
Kappler non esitava a man
dare a Buchenwald e negli 
altri campi di sterminio co
loro che prendeva prigionie
ri e l'inviava a morire. 

Il documento — che è sta
to inviato a tutte le massi
me autorità italiane, al se
gretario del PSI e alla com
missione centrale di control
lo dello stesso partito — po
lemizza aspramente con l'on. 
Fortuna e conclude sottoli
neando che alcuni dei suoi 
firmatari militano nello stes
so partito di Vittorelli e del 
deputato che ha rinnovato 
la richiesta di grazia per 
Kappler e Reder. « facendo
si portavoce di sparuti grup
pi che troppo presto hanno 
dimenticato o che durante 
la Resistenza non si sa bene 
dove militavano ». 
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